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INVERART 2009
PADIGLIONE D’ARTE GIOVANE INVERUNO

VI EDIZIONE

“Il progetto Inverart si è mosso, in questi anni, (...) affermandosi quale laboratorio spe-
rimentale in cui l’energia dei giovani creativi, dei giovani organizzatori e, più in gene-
rale, di tutti i partecipanti, ha saputo naturalmente combinarsi in un’esperienza di
conoscenza, di confronto, di scambio di idee e punti di vista, di condivisione dei propri
sogni. L’incontro tra la nostra Consulta Giovani e la Cooperativa Raccolto ha rappre-
sentato quella scintilla iniziale tramite cui l’idea è divenuta progettualità, percorso
annuale in grado di coinvolgere decine e decine di giovani creativi, di renderli consa-
pevoli protagonisti di un appuntamento i cui orizzonti ed effetti sono andati ben oltre i
tre giorni della manifestazione”.

Maria Grazia Crotti e Francesco Rimoldi
Sindaco e Assessore alla Cultura del Comune di Inveruno

“Grazie all’impegno degli organizzatori ed alla proficua collaborazione con
diverse Associazioni territoriali, oltre a qualificati Enti, “InverArt” si è caratte-
rizzato negli anni quale evento di grande qualità, capace di stimolare l’adesione
di promettenti artisti ed attrarre pubblico interessato e competente”.

Pier Gianni Prosperini
Assessore Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza

Regione Lombardia

In coordinamento con:
a cura di:

Con il Patrocinio e contributo di:

Con il contributo di:

ACCADEMIA DI BELLE
ARTI  DI BRERA - MILANO

INVERUNO
INGRESSO GRATUITO
PADIGLIONE RISCALDATO

AREA
FIERA

www.inverart.it

pittura •  poesia
scultura •  teatro
musica •  fotografia

Un’appuntamento da non perdere con Arte giovane e musica

Media partner:

Giovani

The Mc Chicken

domenica 22
Spettacolo Bimbi
Clowns e tanti giochi

Presentazione del libro di poesia

La Trebisonda

ore 16.30

Concerto

Random

RAD1 

ore 21.00

Concerto ore 21.00

venerdì 20 ore 21.00

sabato 21 ore 18.00

P R O G R A M M A
N O V E M B R E  2 0 0 9

ROCK BAND

COVER ROCK

OKTOBERFEST BAND

Centro “Santa Teresa”
Viale Piemonte, 1A

INVERUNO  

IMPIANTI ELETTRICI
Viale Piemonte, 6 - INVERUNO

INVERART partecipa alle Celebrazioni
Ufficiali della Giornata Mondiale 
dell’Alimentazione 2009

In mostra i lavori dei ragazzi di 

IPSIA GIOVANNI MARCORA
Istituto d’Istruzione Superiore Inveruno

musica

Sabato e domenica 
è possibile cenare 
nel Padiglione 
su prenotazioine

VIGNERI S.A.S.
COSTRUZIONI EDILI

www.vignericostruzioni.it

DA PIÙ DI 30 ANNI LE MIGLIORI SOLUZIONI ABITATIVE

Appartamenti e ville 
in viale Lombardia, 50 

A INVERUNO

COOPERATIVA
RACCOLTO

via Bramante 95, 
Legnano (MI) 

INFO: Via Magenta 6/A - MESERO (MI) tel. 339 3864973

www.settimanalelogos.it



Una ‘carta d’identità’ per il cane

U
n’idea unica, innovativa 
e, sicuramente, all’avan-
guardia. Stiamo parlan-
do del ‘Dog Identity’, il 
primo collare antismar-
rimento per il vostro 

cane. Realizzato 
da ‘Dog Perfor-
mance’, come 
detto, si tratta di 
un semplicissimo 
collare che, però, a 
differenza di quelli 
comunemente uti-
lizzati, è dotato di 
una chiavetta USB 
(da 1 GB), all’in-
terno della quale 
potete inserire tutti 
i dati necessari af-
finché, qualora per-
diate il vostro ‘ami-
co a quattro zampe’, 
in brevissimo tempo riusciranno 
a rintracciarvi, riportandolo, così, 
a casa. Più nello specifico, nel-
la memoria del dispositivo, nella 
cartella ‘DOG IDENTITY’, tro-
verete tre file di testo modificabili, 
dove inserire i vostri dati personali 
(nome, cognome, indirizzo, anche 
mail, oltre ad un numero di tele-
fono fisso o cellulare), quelli del 
cane e un altro, infine, che sarà 
una scheda sanitaria dello stesso 
animale, in cui indicare eventuali 

patologie o problemi fisici. Ma non 
solo! Vi sarà permesso immette-
re, inoltre, più e diverse immagini 
fotografiche (nela cartella ‘FOTO 
SOGGETTO’), così come anche 
eventuali filmati. Una volta fatto 
ciò basterà applicarlo al cane rego-
lando l’apposita clip per ottenere la 

misura desiderata. 
In questo modo, 
quindi, qualora 
il vostro cane si 
smarrisse, chi lo 
ritroverà, sem-
plicemente stac-
cando il collare 
e, successiva-
mente, inseren-
do la chiavetta 
in un norma-
lissimo com-
puter, avrà 
un quadro 
preciso della 
situazione e, 

in pochissimo tempo, potrà rintrac-
ciare il proprietario. Da sottolinare, 
ancora, che il dispositivo funziona 
anche qualora 
venisse bagnato. 
Nessun dato, in-
fatti, andrà perso, 
ma basterà farlo 
asciugare e sarà 
pronto per es-
sere utilizzato. 
Un’invenzione 
di grande im-
portanza, nata 
perché molto 
spesso, quan-
do si perde 
un animale, 
passa troppo  
tempo dal mo-
mento del ritrovamento all’attimo 
esatto in cui viene rintracciato il 
padrone. Con ‘Dog Identity’  tut-
to ciò risulterà, invece, più rapi-
do, per non dire, quasi istantaneo. 

di Alessio Belleri Come ci è stato spiegato, il collare 
è fondamentale, soprattutto, ogni 
volta che andiamo in vacanza, ma-

gari in qualche altra nazio-
ne europea o del 
mondo, ma anche 
se rimaniamo in 
Italia, spostando-
ci in un’altra re-
gione. Durante le 
vacanze? Si, però, 
anche in un viag-
gio o, semplice-
mente, se usciamo 
per una tranquilla 
passeggiata in com-
pagnia del nostro 
‘amico a quattro 
zampe’. Il prodotto 
è, attualmente, già in 
commercio e chiun-

que potrà acquistarlo. Come fare? 
Molto semplice: basterà recarsi nei 
negozi e nelle attività commerciali 
convenzionate con ‘Dog Perfor-
mance’, richiedere il collare anti-
smarrimento (che  troverete in due 
misure, a secondo delle dimensioni 
del vostro cane), e ritirare l’apposi-
to scatolino, al cui interno troverete 
alcune semplicissime spiegazioni. 
Per concludere, come per il cane, è 
intenzione, ora, lavorare alla crea-
zione di un identico dispositivo per 
i gatti. Con le stesse funzioni e ca-
pacità, ma, ovviamente, in dimen-
sioni più ridotte. ‘Dog Identity’: 
un’idea che pensa al cane, alla sua 
salute e anche a ciascun padrone.

E’ arrivato ‘Dog Indentity’, l’innovativo collare antismarrimento 

Vieni a trovarci
in fiera

Dove, da sempre, puoi
gustare la tradizionale

‘piota’:
il dolce tipico

della della Fiera 
di San Martino

 

La praticità del ‘Dog Identity’
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C
on il Campionato fer-
mo per la Nazionale, è 
tempo di fare un primo 
bilancio! Vediamo, quin-
di, cosa ha proposto la 
Serie A fino all’undice-

sima giornata. TOP SQUADRE:                                
Bari: pronti - via, e quasi batte sia 
l’Inter che il Milan a San Siro. 18 
punti, miglior difesa del torneo ed 
il miglior calcio fino ad ora espres-
so con un artistico 4-2-4: meglio 
di così, Ventura difficilmente po-
teva fare. Chapeau. Parma: l’altra 
matricola terribile ha un ruolino 
di marcia da zona Europa League, 
grazie ad un’ottima organizzazio-
ne difensiva tipica di Guidolin e 
la concretezza in zona gol del duo 
Paloschi - Bojinov. Cagliari: quat-
tro vittorie nelle ultime quattro par-
tite, tra cui spiccano quelle contro 
Genoa e Sampdoria. Al rientro li 

Sul podio il Bari con Ranocchia
Con la Serie A ferma per la Nazionale è tempo dei primi bilanci

attende la trasferta contro il Milan, 
sarà la ‘prova del nove’ per capire 
se Allegri ha compiuto l’ennesi-
mo miracolo. FLOP SQUADRE: 
Roma: 15 punti sono veramente 
troppo pochi per una squadra con 
quel potenzia-
le, ma i cam-
pi di Trigoria 
continuano a 
mietere infor-
tuni come pio-
vessero e la 
mancanza di 
un Totti da 6 
gol in campio-
nato (giocan-
do col conta-
gocce) inizia 
a farsi sentire. 
Lazio: non 
vince in campionato dal 30 Agosto 
scorso, ed una mancanza di risultati 
del genere non può che far traballa-
re la panchina di Ballardini, su cui 
incombono gli spettri di Mihajlo-

vic ed addirittura Zeman. ‘Si salvi 
chi può…’. Palermo: Zenga, alla 
prima conferenza stampa, dichiarò: 
«la mia squadra sarà mentalizzata 
per vincere il campionato». Viag-
gia mestamente a metà classifica, 

e Zamparini 
non è uno che 
prende bene 
le sconfitte, 
per quanto 
sembri amare 
l’ex leggenda 
interista. RI-
VELAZIO-
NI: Andrea 
Ranocchia : 
classe ’88, 
gioca con una 
sicurezza ed 
un’eleganza 

palla al piede che ricordano il pri-
mo Nesta. Se il Bari ha preso solo 
7 gol, molto è da attribuire a que-
sto ragazzo dal grandissimo futuro. 
Antonio Candreva: trequartista, 

centrocampista centrale ed anche 
playmaker. Ovunque giochi, lo fa 
benissimo ed ha una facilità im-
pressionante nel calciare. È l’uni-
co motivo per voler guardare una 
partita del Livorno. Giandomeni-
co Mesto: nel modulo di Gasperini 
può giocare indifferentemente in 
almeno quattro ruoli. E DOPO LA 
SOSTA, OCCHIO A... Javier Pa-
store: l’incostanza e la sostituzio-
ne sembrano essere i suoi migliori 
amici fin qui, ma ha colpi da gioca-
tore vero e può rivelarsi un grande 
acquisto. Michele Paolucci: trova 
pochissimo spazio nel Siena, ma la 
classifica disperata potrebbe con-
cedergli alcune chance in più alla 
ricerca della salvezza. Klaas-Jan 
Huntelaar: la media voto di 5.29 
è impietosa, le prestazioni sono an-
che peggio, Leonardo sembra aver-
lo dimenticato sul fondo della pan-
china. Ma è uno che, a 26 anni, ha 
segnato 179 gol in carriera, e “non 
può piovere per sempre”.

di Dario Vismara
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S 
ebastiano ha 33 anni, la-
vora, vive ad Inveruno e 
conduce, durante la set-
timana, una vita norma-
le. La domenica, però, si 
trasforma, cambia addi-

rittura nome: segue la sua squadra 
del cuore, l’U.S. Inveruno, in casa 
e in trasferta, e in curva lo cono-
scono come ‘Tano’. “È iniziato tut-
to quando avevo 14 anni: giocavo 
a calcio, proprio, nell’Inveruno, 
ma soprattutto seguivo la Prima 
Squadra. Qualche anno dopo, con 
gli amici di allora, ho iniziato ad 
andare a vedere qualche partita 
e, ora, non ce ne perdiamo una”. 
Un’iniziativa che, con il passare 

del tempo, si è consolidata nella 
‘Gioventù Gialloblu ‘89’, un team 
di supporter. “All’inizio - continua 
Sebastiano - ci arrangiavamo con 
bandiere e striscioni realizzati per 
l’occasione, ora, invece, siamo or-
ganizzati e ognuno ha un compito 
ben preciso: c’è chi crea i cori, chi 
si occupa delle coreografie, chi dei 
gadget e via dicendo”. Hai il tem-
po anche di seguire la serie A? 
“Sinceramente mi interessa meno 
di un tempo. Ho avuto esperienze 
abbastanza negative nella curva 
della Juventus e, oggi, diciamo, 
simpatizzo: è un ambiente spesso 
violento… Il nostro tifo è più sano, 
così come il nostro calcio. Seguo 
solo qualche partita in tv. E alcuni 
di noi, che hanno la tessera di Juve, 
Milan o Inter, se le partite domeni-

cali coincidono con quelle dell’In-
veruno, scelgono di venire a vedere 
l’Inveruno! Per noi l’Inveruno è un 
squadra di calcio, ma, soprattutto, 
un gruppo di amici”. La più gran-
de soddisfazione e la delusione 
maggiore? “Sicuramente la finale 
di Coppa Lombardia che ci ha por-
tati in Eccellenza: molti hanno pre-

so una giornata di ferie per seguire 
la gara. Grosse delusioni non ce ne 
sono state, invece. Dopo le partite 
ci troviamo spesso con i giocatori, 
c’è un clima di amicizia”. Insom-
ma, la sciarpa gialloblu si è sosti-
tuita a quella bianconera e il tifo, 
per il nostro ‘Tano’, è diventato un 
vero e proprio… stile di vita. 

Ogni domenica è in... ‘Gialloblu’
Sebastiano, in casa o in trasferta, ma sempre vicino all’Inveruno  

di Alessandra Caccia

CENTRO DECORAZIONE E COLORE

tel. 0331 882504
fax 0331 877047
via Malvaglio,19 - S.P. n. 349
20022 Castano Primo

Natale 2009
mercoledì 18 novembre 20.30 Nostra sede: corso
    di pergamena
sabato 21 novembre 14.30 Nostra sede: corso ‘la  
    casetta delle bambole  
    con miniature in pasta  
    sintetica
mercoledì 25 novembre 20.30 Nostra sede: corso
    di pergamena
sabato 28 novembre 14.30 Nostra sede: trittico di  
    arte moderna con riprese  
    in gloss shine
sabato 5 dicembre 14.30 Nostra sede: il sacco di  
    Babbo Natale con cere  
    su stoffa e applicazioni i  
    rilievo
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O  
perazione contro il 
traffico illegale di fau-
na selvatica protetta, 
da parte del Nucleo 
A n t i b r a c c o n a g g i o 
dell’Oipa (Organiz-

zazione Internazionale Protezione 
Animali), in collaborazione con 
i Carabinieri, a Nosate. Il blitz è 
scattato alcuni giorni fa, all’inter-
no di un magazzino alla periferia 
della cittadina del nostro territorio. 
Gli uomini della sezione di Cuneo, 
dopo una serie di attente ed accu-
rate indagini e di verifiche in tutta 
Italia, sono arrivati nel piccolo pa-
esino della provincia di Milano. E 
qui, nello stabile, hanno rinvenuto 
diverse specie di uccelli, apparte-
nenti alla fauna selvatica protetta, 
scoprendone un commercio illega-
le. Nello specifico sono stati posti 
sotto sequestri circa 1100 volati-
li, per lo più cardellini, ma anche 
fringuelli, lucherini, peppole, codi-
bugnoli, merli, tordi, frisoni e pic-

chio muratore, oltre ad altri rapaci, 
alcuni ancora vivi, altri, invece, 
purtroppo, morti (tutti in condizio-
ni igieniche pessime e critiche) ed 
animali, e a trappole illegali e ma-
teriale di vario genere per la caccia. 
Perquisizioni che sono state effet-
tuate, non solo nel magazzino, ma 
anche nell’abitazione del titolare, 
dove sono stati ritrovati altri vo-
latili, sempre appartenenti a fauna 
selvatica protetta, nuove trappole e 

Nosate: traffico illegale di animali
Operazione del Nucleo Antibracconaggio dell’Oipa svela l’illecito

strumenti per la caccia. Sul posto 
è intervenuta anche la Guardia di 
Finanza che ha svolto un sopral-
luogo e si è occupata della parte 
fiscale della situazione, raccoglien-
do documenti, carte contabili e 
faldoni che sono, ora, al vaglio dei 
finanzieri. Da quanto si è saputo il 
traffico illegale di fauna selvatica 
protetta è una piaga, purtroppo, 
sempre più presente nel nostro Pa-
ese. E da quanto si sa, tali uccelli 

vengono cacciati, per la maggior 
parte dei casi, nel sud Italia (in 
modo particolare sulle isole), per 
essere, successivamente, attraver-
so dei corrieri, trasportati, in con-
dizioni critiche (dentro gabbiette di 
dimensioni ridotte ed a centinaia, 
se non, a volte, anche a miglia-
ia, uno accanto all’altro), verso il 
nord dove vengono messi in com-
mercio. Del caso se ne è occupata 
anche la trasmissione televisiva 
‘Striscia la Notizia’ che ha manda-
to in onda un servizio dell’inviato 
Edoardo Stoppa, proprio in merito 
all’operazione portata a termine a 
Nosate. La vicenda ha così rapi-
damente destato l’attenzione dei 
cittadini. In queste ore continuano 
le indagini degli uomini del Nucleo 
Antibracconaggio dell’Oipa e sono 
in corso accertamenti nei confronti 
del titolare per verificare eventua-
li responsabilità sulla vicenda. Gli 
uccelli, rinvenuti dagli inquirenti, 
sono invece stati liberati.

Il servizio andato in onda a ‘Striscia la Notizia’
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“Via i crocifissi dalle nostre aule”

S  
i discute animatamente in 
questi giorni sulla presen-
za dei crocefissi nelle aule 
scolastiche. E Lui resta lì, 
inerme, e guarda in giù 
dalla parete cui è appeso.  

Chiedendosi forse per quanto tem-
po ci rimarrà ancora. Un sorriso 
mesto, come se temesse di venir 
sconfitto dalla incomprensione de-
gli uomini, per una seconda volta. 
Perplessa penso a quella madre 
che, a tal punto infastidita, arrivò a 
fare ricorso alla Corte di Strasbur-
go. Mi chiedo che fastidio possa 

procurare un simbolo del genere. 
Per chi crede, rappresenta il senso 
della propria vita, e il vederlo in 
classe, mentre si studia e impara, 
è insieme monito e speranza. Per 
chi non crede o crede in una reli-
gione differente, non rappresenta 
nulla, lo sguardo lo sfiora e passa 
oltre, come sulle cose a cui non si 
dà importanza. E allora che senso 
hanno le discussioni nate in questi 
giorni, le polemiche, i contrasti? A 
quella categoria di persone che non 
crede, un crocefisso appeso alla pa-
rete non dovrebbe suscitare nulla, 
se non indifferenza. Ma il fastidio, 
quel senso di “violazione della li-
bertà”, quel disturbo che alcuni 
sentono al solo saperlo lì, nell’au-
la dei propri figli, non significa, 
in fondo, che ci crediamo? Che ci 
crediamo e che, se reagiamo con 
tanta violenza e intensità, ne abbia-
mo timore? Io credo di sì. E allora 
significa che è un critianesimo an-
cora vivo. Perchè il cristianesimo, 
come afferma il teologo Mons. 
Maggioni, deve essere un disturbo. 
Non deve lasciarsi conformare dal-
le mode, adeguandosi ad uno stile 
di vita comodo. Ma saper suscitare 
degli interrogativi, con coraggio.

La sentenza di Strasburgo ha sollevato polemiche e interrogativi

E a Vanzaghello i fedeli si sono uniti in un segno importante di devozione e di difesa delle tradizioni 
Oltre 700 poster, con raffigurato il crocifisso di Velasquez, appesi nelle case e coraggiosamente alle finestre di 
molte abitazioni. Così la comunità di Vanzaghello ha voluto esprimere tutto il suo rammarico dopo la sentenza. 
Un segno tangibile a difesa della nostra cultura, tradizione, identità. E, soprattutto, della nostra storia. Un modo 
per manifestare l’affetto al crocifisso e lo sdegno per tutto ciò che offende “Chi ci è più caro”. Come spiegato, 
attraverso le pagine del ‘Mantice’, l’informatore parrocchiale vanzaghellese, dallo stesso parroco don Armando, 
“Il Crocifisso di Velasquez, dipinto nel 1662 per il convento di Benedettine di S. Placido, forse per incarico di 
Filippo II, può esprimere sia la nostra devozione al Crocifisso, sia la riparazione a un’offesa. Nella solennità 
odierna di Cristo Re, pregheremo per il Dio d’amore perché ‘volga lo sguardo su quanti fanno del male senza 
pensare che un giorno Tu li giudicherai’ e ‘per l’uomo che Ti bestemmia senza sapere di farlo, ma anche quello 
che lo fa, cosciente d’essere un traditore del Tuo amore’”. L’originale ‘protesta’ è stata sicuramente una netta 
presa di posizione da parte dei fedeli vanzeghellesi su una sentenza considerata ingiusta. (di Alessio Belleri)    

Pompe Funebri

CALCATERRA

CALCATERRAMARCALLO c/C: via Roma, 7     —     MAGENTA: via Crivelli, 29

Tel.  02 97 29 82 54

P  
reso atto della sen-
tenza, di qualche 
giorno fa, della Corte 
Europea dei Diritti 
dell’Uomo di Stra-
sburgo, vogliamo ora 

fare alcune semplici riflessioni in 
merito: Considerato che la presen-
za del crocifisso nelle scuole italia-
ne è prevista da norme regolamen-
tari contenute in Regi Decreti del 
1924 e 1928, tuttora in vigore, che 
la validità di quelle norme è sta-
ta ribadita dal Consiglio di Stato, 
nel febbraio 2006. Altresì valutato 
che, dal suddetto parere del Con-
siglio di Stato, emerge, tra le altre 
motivazioni, che “neppure va sot-
taciuta la circostanza che le nor-
me sull’esposizione del crocifisso, 
nelle aule, risalgono addirittura al 
1859, in un contesto di profonda 
laicità dello Stato, segno evidente, 
proprio sotto il profilo storico, che 
l’esposizione del simbolo cristiano 
era considerato, all’epoca, accan-
to alla collocazione del ritratto del 
Re e della Bandiera, come richia-
mo ai valori unificanti della nazio-

ne. Altresì, notiamo che, dall’arti-
colo 2 dello Statuto d’autonomia 
della regione Lombardia, si legge 
che la regione “persegue, sulla 
base delle sue tradizioni cristiane 
e civili, il riconoscimento e la va-
lorizzazione delle identità storiche, 
culturali e linguistiche presenti sul 
territorio”. Detto questo, pensiamo 
che noi cristiani cattolici abbiamo 
il diritto, ma, soprattutto, il dovere, 
di manifestare il nostro essere mis-
sionari, promuovendo iniziative, 
prescindendo da qualunque credo 
religioso, volte al recupero e alla 
valorizzazione delle nostre comuni 
radici cristiane, fondamento della 
nostra identità storica e culturale.    

di Letizia Gualdonidi Egidio Marcoli
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C  
inquantadue anni tra poco 
più di un mese, laureata in 
giurisprudenza ed un im-
portante curriculum alle 
spalle. Maristella Morri 
è il nuovo Segretario Ge-

nerale del Comune. “In questa pri-
ma fase sto studiando il territorio e 
la realtà castanese – spiega il neo 
Segretario – Sto conoscendo i di-
pendenti comunali e l’intera strut-
tura ed una città per me totalmente 
nuova”. Ma conosciamola meglio. 
Dopo avere conseguito la laurea 
presso l’università di Padova, il 3 
luglio 1981, ha svolto esperienza 
in qualità di praticante legale in un 
studio padovano. Quindi, a seguito 
di concorso, ha ricoperto l’incarico 
di direzione presso il consorzio di 
comuni di Monselice, per quanto 
riguarda il servizio idrico integra-
to, per poi trasferirsi in provincia 
di Varese, dove è stata funzionario 
amministrativo al settore territo-
rio, sezione urbanistica ed edilizia 

privata del comune di Busto Arsi-
zio. Ed è proprio nel Varesotto che 
Maristella Morri ha formato la sua 
maggiore esperienza come segreta-
rio comunale. Una volta superato, 
infatti, il concorso, ha svolto tale 
funzione tra Ranco, Golasecca e 
Vizzola Ti-
cino, Arsago 
Seprio e Sa-
marate, prima 
di arrivare a 
Castano. Tra 
gli altri incari-
chi, si ricorda-
no l’iscrizione 
nel registro 
dei reviso-
ri contabili, 
la nomina a 
responsabile 
dell’area Ter-
ritorio del Co-
mune di Sa-
marate, l’essere stata componente 
del Nucleo di valutazione di Som-
ma Lombardo e Gallarate, coautore 
del libro ‘Il Comune – Manuale per 
la preparazione ai concorsi d’im-
piegato amministrativo comunale 

e di supporto per i responsabili di 
procedimento Cel’, oltre all’attivi-
tà di docenza, nei corsi di aggior-
namento: Upel (Varese, convegno 
in materia di privacy 1998), sul 
personale 2001 (comune di Cas-
sano Magnago), Fondazione Enti 

Locali (Mi-
lano 2003), 
Uper (Varese, 
ottobre 2009, 
‘Il Responsa-
bile del Pro-
cedimento’). 
Nonché quelli 
tenuti perio-
dicamente a 
Samarate per 
i dipendenti 
comunali, in 
merito alle 
normative at-
tinenti l’ente 
locale. “Vo-

glio dare il benvenuto al nuovo 
Segretario Generale – dice il Primo 
Cittadino di Castano Primo, Franco 
Rudoni – Una figura, certamente, 
importante, e che sarà occupata a 
tempo pieno nel nostro Comune”.   

di Alessio Belleri

A  
Castano Primo è stato 
organizzato, dall’As-
sessorato alla Cultura 
e Biblioteca comuna-
le, un corso di scacchi 
in 12 lezioni di livello 

base. L’evento 
è rivolto a tut-
ti i bambini e 
ragazzi, di età 
compresa tra i 
6 e i 14 anni, 
che hanno vo-
glia d’impa-
rare un gioco 
che profuma 
d’altri tempi. 
L’appass io -
nante inizia-
tiva, a cura 
del Circolo 
Scacchistico 
‘Cavalli & Se-
gugi’, si terrà tutti i lunedì, presso 
la sala Limonaia di Villa Rusconi, 
dalle 18 alle 19.15, per il periodo 

dal 6 novembre al 15 febbraio. Il 
corso prevede 5 euro per la quota 
d’iscrizione 2010 al Circolo Scac-
chistico ‘Cavalli e Segugi’ e 25 euro 
per la partecipazione. Insieme ai 
giochi di carte e alla dama, quindi, 
questa attività fa parte di quella ca-
tegoria di divertimenti antichi sem-
pre e, comunque, amati dalle nuo-

ve generazioni. 
Un classico 
che insegna, 
ancora oggi, 
valori troppo 
spesso dimen-
ticati come la 
pazienza, il 
gusto del ra-
gionamento e 
la bellezza di 
giocare con 
qualcuno che 
è reale e non 
sempre con 
mezzi virtuali. 
Un momen-

to di coinvolgimento ed anche un 
importante appuntamento per stare 
insieme e conoscere gli scacchi.

Gli scacchi in Villa
per bimbi e ragazzi

C’è un nuovo Segretario Generale 

Una ‘prima’ d’eccezione per la nuova stagione dell’Auditorium 
‘Paccagnini’. Lo scorso sabato, sul palco è andato in scena 
‘Caveman’, con Maurizio Colombi, per la regia di Teo Teocoli. Il 
prossimo appuntamento, in calendario, sarà per il 20 di novembre, 
alle 21, con Alberto Patrucco in ‘Chi non la pensa come noi’. Testi 
di Alberto Patrucco e Antonio Voceri, musiche di Georges Brassens, 
con ‘Quartetto Sotto Spirito’. La direzione musicale è affidata a 
Daniele Caldarini. Si attende un pubblico delle grandi occasioni.  

Sul palco dell’Auditorium una prima d’eccezione

Professione di Fede
e Sante Cresime 

A San Zenone, lo scorso fine 
settimana, due importanti 
momenti di fede: in 
mattinata, durante la Santa 
Messa delle 10, i giovani 
di prima Superiore hanno 
intrapreso il cammino di 
Professione di Fede; mentre, 
nel pomeriggio, i ragazzi 
di prima Media hanno 
ricevuto la Cresima. Due 
importanti eventi della 
liturgia cristiana che vedono 
l’uno la testimonianza attiva 
del proprio ‘Credo’; l’altro 
la discesa dello Spirito 
Santo per riaffermare con 
convinzione le promesse 
battesimali.   

60 ANNI DI AMORE  
E DI VITA INSIEME... 
IN QUESTO GIORNO 
COSI’ IMPORTANTE, 
IN QUESTO TRAGUARDO 
STRAORDINARIO E 
BELLISSIMO  
TANTI, TANTISSIMI 
AUGURI 
NONNO LORENZO 
E NONNA CAROLINA 

di Roberta Gavioli
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Coi ‘Gamba de Legn’
concerto benefico

S 
ono stati ‘I Gamba de 
Legn’ gli ospiti eccezio-
nali dello scorso fine setti-
mana di Mesero. Al Cen-
tro Culturale di via Piave, 
infatti, è stato organizzato 

un concerto benefico, in aiuto dei 
bimbi dell’Ospedale ‘San Gerar-
do’ di Monza, purtroppo, affetti da 
leucemia. Tanto pubblico e grandi 
emozioni per un appuntamento che 
ha saputo mettere in luce, ancora 

una volta, il senso di solidarietà 
e l’amore verso il prossimo che 
animano la popolazione mesere-
se. Una serata in compagnia, ma, 
soprattutto, ciò che più conta ed è 
significativo, un momento per aiu-
tare quelle persone che, purtroppo,  
si ritrovano a dover lottare contro 
la malattia. Un evento dove prota-
gonista è stata la solidarietà.  

A Marcallo: lavori
alle nostre strade

M    
anutenzione stra-
de. Lavori al via, in 
primavera, a Mar-
callo con Casone. 
Quest’anno si era 
previsto di accendere 

un mutuo di 600 mila euro da uti-
lizzare per la conclusione dell’area 
culturale di San Marco ma, visti i 
tempi troppo stretti, si è deciso di 
spostare l’intervento al prossimo 
anno, destinando quei soldi per 
la realizzazione del nuovo Centro 
Pensionati (200 mila euro), e, ap-

punto, per un intervento straordi-
nario di manutenzione delle strade 
(la spesa per quanto riguarda, inve-
ce, il secondo lotto di San Marco 
entrerà nel Bilancio di Previsione 
del 2010). Le vie interessate dai la-
vori, con inizio, come detto, per la 
prossima primavera, saranno: Ci-
mabue, Sanzio, Nobel, Don Sturzo, 
Parini, Curie, Martin Lhuter King, 
Fleming, San Marco, De Amicis, 
Marco Polo, Baracca, Piave, Ver-
ne, De Gasperi, Ghiotti, Marx e 
Vasco De Gama.   

Guarda la Photo Gallery
su www.settimanalelogos.it

Il concerto dei Gamba de Legn
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“Per quanto ci riguarda, è un’assurdità pensare di aprire una 
discoteca vicino alla rotonda di via Espinasse a Magenta. Una 
rotonda con cinque innesti, non sicura e sottodimensionata, già 
pericolosa per il traffico abituale, figuriamoci per incanalare l’uscita 
di giovani nelle ore notturne e magari anche non proprio nel pieno 
delle loro facoltà”. Questo è il commento del Vicepresidente della 
commissione Bilancio del Senato, Massimo Garavaglia, sulla  
decisione di destinare a locale notturno un’area  proprio di fronte 
alla rotonda in questione. Conclude il Senatore Garavaglia: “Se ci 
scappa il morto poi ci ritroviamo ad interrogarci sulla sicurezza, sui 
giovani e sulle discoteche, forse è meglio pensarci prima”. 

Discoteca alla rotonda: il Senatore Garavaglia...

di M. Bernardi & C.
20022 CASTANO PRIMO

Via Trieste, 7/9 - Tel. 0331881608 Fax 0331 877445
www.maberautoricambi.it

E-mail: info@maberautoricambi.it

Ricambi originali

Ricambi carrozzeria

Ricambi aria condizionata

Attrezzatura di diagnosi

Accessori auto

Formazione professionale

Convenzioni Rete Autoriparatori
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Anche quest’anno, parallelamente allo svolgimento della 402° edizione dell’“Antica Fiera di San Martino” il 14/15/16 Novembre 
2009, lo Studio Tecnico “Inverunese” andersPLAN di Via Palestro 22 ripropone la seconda edizione della mostra: 

“BIOEDILIZIA E RISPARMIO ENERGETICO: LA CASA PASSIVA E GLI EDIFICI A BASSO CONSUMO”
L’Architetto Laura Paparo, Consulente Esperto della nota azienda CasaClima di Bolzano (www.agenziacasaclima.it), ed il Geo-
metra Omar Callegari, certificatore energetico del CENED in Lombardia (www.cened.it), progettano con la  consapevolezza 
collettiva che rivolgere l'attenzione all'ambiente equivale ad aver cura della salute dell'uomo, oltre che del suo benessere psicofi-
sico. Il punto di vista di un progettista  ecologicamente orientato passa dall’ormai lontana pratica comune nell'iter progettuale e 
realizzativa di un edificio, alla più ampia conoscenza e sensibilizzazione che è al margine dei percorsi formativi tradizionali. 
Durante la mostra, negli oltre 150 mq espositivi, si potranno visionare materiali, impianti, sistemi e tematiche che riguardano la 
struttura abitativa in senso stretto, poichè gli edifici sono organismi vivi che interagiscono con l'ambiente e con i suoi abitanti i 
quali rappresentano l'unità del tessuto urbano e sono il contenitore per la maggior parte della nostra vita. Conoscere i materiali 
realmente biologici, le tecnologie costruttive tradizionali, riappropriarsi di concetti e tematiche che ci appartengono non può che 
consentire, aldilà del benessere dell'individuo,  il ripristino e la conservazione dell' equilibrio millenario tra uomo e ambiente.
Durante la mostra si potranno visionare i lavori dell’Artista Pietro D’Angelo che offre, attraverso le sue opere scultoree, una 
panoramica, se pur parziale, delle più recenti tendenze artistiche con una particolare attenzione al materiale utilizzato: graffette, 
viti e puntine da disegno, oggetti decontestualizzati dal loro uso quotidiano 
ed elevati ad una sfera prettamente simbolica così da poter suscitare allo 
spettatore particolari esperienze visive e sensoriali; e le opere pittoriche 
dell’artista Carlo Olchini che ripropone con i propri lavori, materici sognanti, 
realizzati con materiale di recupero, un viaggio dentro l'anima 
e la coscienza collettiva.

Arch. Laura Paparo – Geom. Omar Callegari
Via Palestro n. 22 - 20010 Inveruno (Mi)
Tel. 02.97318161 – Fax. 02.9786372  
www.andersplan.it – info@andersplan.it 

www.andersplan.it

BIOEDILIZIA E RISPARMIO ENERGETIO

Tre giorni di eventi per la 402a Fiera

L   
Antica Fiera di San Mar-
tino festeggia, tra qualche 
giorno, i suoi 402 anni 
di successi che le hanno 
permesso di diventare 
una delle fiere più attese, 

amate e qualificate del territorio. 
Infatti, nel corso degli anni, ha sa-
puto rinnovarsi e divenire un punto 
di riferimento per la diffusione di 
novità in campo zootecnico, tanto 
da conquistarsi la qualifica di Fiera 
Regionale, promuovendo innan-
zitutto lo scambio culturale con 

le altre province ma anche azioni 
condivise con le Organizzazioni 
Agricole e il mondo cooperativisti-
co lombardo. “ Il cuore della fiera 
sarà la rassegna interregionale dei 
bovini di Razza Frisona Italiana, 
attorno alla quale è costruito tutto 
il programma  zootecnico e com-
merciale della fiera - afferma Fran-
cesco Barni, assessore al commer-
cio, mercati e fiere locali -  Il nostro 
obiettivo è proprio quello di porta-
re avanti la tradizione ultracente-
naria mantenendo vivo l’aspetto 
agricolo della manifestazione nella 
sua impronta originaria.” Anche 
quest’anno la fiera offrirà tantissi-
mi appuntamenti, mostre ed espo-
sizioni come la mostra agro – ali-
mentare, attrezzature tecniche e 
professionali per l’agricoltura e 
l’artigianato, industria e commer-
cio, rassegne e mostre zootecniche, 
la rassegna di suini, una mostra del 

SPECIALE 
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“Nel luogo di Inveruno 
si fa fiera il giorno di San Martino 

di ogni sorta de merci
et robba cibaria ogni anno” 

di Ernestina Ficarra

mercato di coniglicoltura, manife-
stazioni e spettacoli equestri, l’ esi-
bizione del gruppo folkloristico “I 
Fregamusun” di Vighizzolo di Can-
tù, una mostra di modellismo nava-
le presso la sede A. P. A. I. , tante 
degustazioni dei prodotti del parco 
del Ticino e imperdibili intratte-
nimenti per i bambini, per i quali 
verrà allestito un laboratorio per la 
manipolazione della cera. Inoltre, 
nel ricco programma dell’ antica 
Fiera, sono ospitati quest’anno gli 
espositori della provincia di Como, 
che ci faranno conoscere i sapori e 
il folclore del comasco e delle sue 
valli, e alcuni gruppi di appassio-
nati cultori delle nostre tradizioni 
popolari, tra cui agricoltori, alle-
vatori ed espositori, che ci daranno 
la possibilità di degustare i prodotti 
di qualità provenienti dal Consor-
zio Produttori Agricoli del Parco 
del Ticino. In più novembre e di-

cembre saranno i mesi del Gusto! 
Dal 17 novembre al 15 dicembre ci 
sarà l’ opportunità di assaporare le 
tradizioni enogastronomiche delle 
diverse regioni d’ Italia come la cu-
cina napoletana, cucina sarda, cuci-
na piemontese ed infine lombarda. 
Per gli appassionati d’arte invece si 
terrà nel Centro Servizi per la Cul-
tura e l’ Impresa di Largo Pertini, 
la mostra di Giambattista Piranesi 
a cura della fondazione Antonio 
Mazzotta di Milano. Segni, suoni e 
memorie che hanno caratterizzato 
la vita di generazioni e generazioni 
del nostro territorio rivivranno sa-
bato 14, domenica 15 e lunedì 16 
dalle 9.00 alle 19.00.



S  
i tratta dell’appuntamen-
to principale dell’anno 
per gli inverunesi, ma 
può diventare, oltre che 
un’occasione per far fe-
sta, anche una bellissima 

opportunità per adoperarsi a fin di 
bene. E’ stato questo il pensiero dei 
ragazzi e dei giovani dell’oratorio 
San Luigi di Inveruno che per que-
sta edizione della fiera “organizze-
rà due iniziative - come ci spiega 
il coadiutore don Claudio Silvetti 
- per finanziare i lavori di ristruttu-
razione del bar del Centro comuni-
tario e per continuare a contribuire 
al fondo Famiglia - Lavoro istituito 
dal nostro Arcivescovo”. Andando 
più nello specifico, si può sicu-
ramente apprezzare l’intuito e il 
voler essere parte ‘dell’evento’ da 
parte dei giovani del paese: “Do-
menica 15 novembre dalle ore 8 
alle ore 19 il campo da calcio del 
nostro oratorio sarà a disposizione 
come parcheggio per le automobili 
dei sempre numerosi visitatori che 
accorreranno ad Inveruno per vi-
sitare i padiglioni della fiera”. Se 

da un lato si offre l’opportunità di 
utilizzare i propri spazi, dall’altro, 
nella giornata successiva, saranno 
i ragazzi ad ‘andare’ a mettersi in 
gioco: “Lunedì 16 novembre i pre-
adolescenti offriranno ai visitato-
ri delle caldarroste che verranno 
distribuite davanti all’ingresso 
dell’oratorio”. Due piccoli esempi 
di buona volontà, spirito di inizia-
tiva, ma soprattutto senso civico. 
Perchè se la Fiera di San Martino 
vuole essere una festa, è giusto che 
lo sia per tutti, a partire proprio dal 
contributo dei più giovani.

Oratorio e caritàStoria di S.Martino

I   
l calendario liturgico lo ri-
corda nel giorno dell’11 no-
vembre, ma la figura di San 
Martino viene spesso ricor-
data più per tradizione che 
per religiosità. L’estate di 

san Martino è il nome con cui vie-
ne indicato un eventuale periodo 
autunnale in cui, dopo le prime ge-
late, si verificano condizioni clima-
tiche di bel tempo e relativo tepore. 
Nell’emisfero australe il fenomeno 
si osserva eventualmente in tardo 
aprile - inizio maggio. Mentre il 
nome di Estate di San Martino è 
condiviso con le culture iberofone, 
nei paesi anglosassoni, francofo-
ni ed in alcune lingue slave viene 

chiamata Estate indiana. Durante 
l’estate di San Martino (3 giorni e 
un po’) venivano rinnovati i con-
tratti agricoli annuali; da qui deriva 
il detto fare San Martino, cioè tra-
slocare. Tradizionalmente, durante 
questi giorni, si aprono le botti per 
il primo assaggio del vino novello, 
che solitamente viene abbinato alle 
prime castagne. Molto significativa 
la storia del suo ‘mantello’: quan-
do Martino era ancora un militare, 
ebbe la visione che diverrà l’epi-
sodio più narrato della sua vita e 
quello più usato dall’iconografia 
e dalla aneddotica. Si trovava alle 
porte della città di Amiens con i 
suoi soldati quando incontrò un 
mendicante seminudo. D’impulso 
tagliò in due il suo mantello milita-
re e lo condivise con il mendicante. 
Quella notte sognò che Gesù si re-
cava da lui e gli restituiva la metà 
di mantello che aveva condiviso. 
Udì Gesù dire ai suoi angeli: “Ecco 
qui Martino, il soldato romano che 
non è battezzato, egli mi ha vesti-
to”. Quando Martino si risvegliò il 
suo mantello era integro.
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S  
ono tra i momenti più at-
tesi e, anche quest’anno, 
vi è grande aspettativa 
per l’esibizione dei grup-
pi folkloristici in piazza 
ad Inveruno. Progonisti di 

quest’anno sono i ‘Fregamusun’. Il 
Gruppo Folkloristico Natale Bram-
billa ‘I Fregamüsun’ sorto nel 1929, 
persegue l’obiettivo di diffondere 
le tradizioni popolari brianzole. A 
questo fine, propone canti, balli e 
musiche eseguite esclusivamente 
con flauto di pan, partecipando in 
costume tradizionale locale a pic-
cole feste private o a grandi mani-
festazioni internazionali. In dialetto 
brianzolo, Canturino in particolare, 
la parola FREGAMÜSUN indi-
ca sia il caratteristico strumento 
a fiato flauto di pan o “zufolo di 
canne”, sia coloro che lo suonano. 
Questo nome nasce dal fatto che 
per suonarlo lo si strofina ‘frega’ 
sulla bocca’müsun’. Il complesso 
ha un ricco programma di musiche, 
canti e danze tradizionali-popolari 
di varie epoche, suonate esclusi-
vamente con il caratteristico flauto 

di canne. Il balletto propone danze 
d’assieme a tempo di walzer, ma-
zurke, ballati nei giorni di festa dai 
contadini brianzoli, mentre il coro 
esegue canti popolari. La divisa 
è ispirata al tipico abbigliamento 
festivo della popolazione rurale vi-
ghizzolese intorno al 1600, simili 
a quella descritta e fatta indossare 
dal Manzoni a Renzo e Lucia nel 
romanzo ‘I Promessi Sposi’. Si esi-
biranno domenica 15 alle 10.45 e 
alle 15.00 in piazza San Martino.

Folklore in piazzaProvincia di Como

O   
spite d’eccezione, per 
questa edizione nume-
ro 402 della fiera, sarà 
il territorio della Pro-
vincia di Como.  Ri-
percorriamo un po’ la 

storia di questa provincia lombar-
da. Venne abitato fin nella preisto-
ria, già nella lontana età del bronzo 
si definì una civiltà con usi e co-
stumi propri, chiamata Civiltà di 
Golasecca, di cui al Museo Civico 
di Como è possibile ricostruirne la 
storia grazie alla quantità di reperti 
che sono stati recuperati nell’antica 
necropoli della Ca’ Morta. Durante 
l’età romana, venne definitivamen-
te sancita l’importanza del terri-

torio comasco, con la fondazione 
di ”Novum Comun”. Il centro di 
Como nacque come centro milita-
re fortificato e delimitato dalle sue 
mura. Da esso le truppe romane si 
spostavano per le conquiste dei ter-
ritori d’oltralpe attraverso il lago 
e i valichi alpini. Passiamo ora a 
conoscerla dal punto di vista ga-
stronomico, visto che la fiera sarà 
un’ottima occasione per degli ‘as-
saggi’: fra i tanti sapori del coma-
sco un posto speciale è occupato 
dalla caratteristica polenta, impa-
stata con farina di mais: da piatto 
tipico della tradizione contadina, 
la polenta oggi contraddistingue 
un gusto genuino ma raffinato, so-
prattutto se è servita con carni ros-
se, merluzzo in umido, lumache o 
funghi. In passato invece accompa-
gnava soprattutto i formaggi locali, 
che anche oggi vengono prodotti 
in tantissime varietà: da quelli più 
delicati e a pasta molle, allo zincar-
lino, ricotta piccante condita con 
olio e pepe, ai formaggi caprini 
della Valsassina, al Taleggio a pa-
sta cruda e uniforme.
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Immobiliare Domus srl
NOSATE, via San Martino - via Santa Chiara

in zona immersa nel verde del Parco del Ticino,
ben servita, a due passi da Malpensa

REALIZZIAMO
Appartamenti di varia tipologia con cantina e box doppio,

piano terra con giardino di proprietà esclusiva
e villette bifamiliari con ingressi indipendenti e giardini esclusivi

ESEGUITI
con materiali conformi alle nuove normative per la riduzione dei 

consumi energetici; impianto di riscaldamento a pannelli a pavimen-
to; installazione di impianto solare termico, realizzati in ottima classe 

energetica, �niture di ottimo livello.

CASTANO PRIMO, via Don Guanella
VENDIAMO

Appartamenti di varie metrature e porzioni di villetta bifamiliare 
sempre con ottime �niture.

via per Castano, 17 - 20022 - CASTANO PRIMO (MI)
Tel/Fax 0331.881965

Segui lo speciale Fiera
su www.settimanalelogos.it



Trecate (NO)
28069

via Romentino 
ang.lo SR11 

Tel. 0321.77.00.96 
Fax. 0321.777.667 

Busto A. (VA)
 21052

via G. Deledda, 19
Tel. 0331.639320 
Fax. 0331.677.402

Magenta (MI)
20013

via Rosolino Pilo, 49 
NUOVA
 SEDE

DI RECENTE
APERTURA

AUTOMATISMI - CHIUSURE - SISTEMI DI SICUREZZA
DISTRIBUZIONE ALL’INGROSSO

www.automasrl.com

Una nuova era 
per i portoni sezionaliper i portoni sezionali

Distribuito da

PRODUZIONE
PORTONI

SEZIONALI

www.bluboxchiusure.it



I  
l Consigliere della Lega 
Nord cuggionese, Gian-
franco Ronchi, ha solleva-
vo due interrogazioni nel 
corso dell’ultima seduta 
consiliare. Le domande più 

rilevanti sono riferite alla situazio-
ne dell’area ‘Cometa’. “Questi gli 
interrogativi che vorremmo avere 
per rispondere alla cittadinanza: se 
l’operatore privato ha sottoscritto, 
con atto notarile, la convenzione 
con il Comune, ed in caso affer-
mativo in quale data, altrimenti 
quali sono gli ostacoli che impe-
discono la firma; per quale motivo 
l’operatore a poche settimane dalla 

chiusura dell’operazione ha ritira-
to l’offerta di costruire in proprio 
la palestra, impegnandosi invece 
a versare l’importo stabilito; se 
l’Amministrazione Comunale, ad 
un anno dall’approvazione defi-
nitiva in Consiglio Comunale, ha 
approfondito lo studio della pale-
stra, attraverso un confronto con la 
scuola e le associazioni sportive; 
se l’Amministrazione Comunale 
ha effettuato una concreta  valuta-
zione, dato l’intervento in oggetto, 
in merito alla viabilità, i parcheg-
gi e al miglioramento dei percorsi 
ciclabili nella zona. Domande che 
riguardano il futuro del paese.

Interrogazioni
della Lega Nord

C  
i ritroviamo, come ogni 
anno, a celebrare il 4 no-
vembre: la fine della pri-
ma guerra mondiale, la fe-
sta delle Forze Armate, la 
festa dell’unità nazionale. 

Siamo qui  per ricordare, conosce-
re, riconoscere la storia del nostro 
paese”. Que-
ste le parole 
che il sinda-
co di Berna-
te, Osvaldo 
Chiaramonte, 
ha portato a 
bandiera in 
un giorno nel 
quale le ban-
diere, quelle 
vere e italia-
ne, domina-
vano la scena di tutta la nazione. 
Quest’anno però il comune sul 
Ticino ha voluto evidenziare l’ini-
ziativa in un modo originale, in 
concomitanza con l’anno del cen-
tocinquantesimo anniversario della 

battaglia di Magenta – che nei ter-
ritori bernatesi ha avuto in parte il 
suo teatro. Per questo motivo sono 
stati invitati 2 gruppi storici risorgi-
mentali (l’associazione ‘Amici del-
la battaglia’ di Novara e il ‘Gruppo 
storico generale Cler’ di Magenta) 
che, rigorosamente abbigliati coi 
costumi militari in voga nel 1859, 
si sono uniti ai classici bersaglieri 
per rendere onore ai soldati defun-

ti (sparando 
addirittura al-
cuni colpi di 
baionetta). Al 
termine delle 
celebrazioni 
si è dato spa-
zio, nella sala 
c o n s i g l i a r e 
del comune, 
alla consegna 
delle meda-
glie al merito 

a: Frattini Giovanni, Barni Gio-
vanni, Colombo Mario, Garascia 
Piero, Imo Enrico, Brasca Renzo, 
Melissari Rosario, Francioli Carlo, 
Barbaria Angela, Gibertoni Wilma, 
Bianca Giorgio e Arrigoni Mario. 

‘Battaglia’ a Bernate
di Andrea Crespi

Attualità - Sport - Appuntamenti - Notizie dai Paesi
OGNI GIORNO LE NOTIZIE DAL TUO PAESE

commente la notizie e partecipa ai nostri sondaggi, potrai vincere bellissimi premi.
Visita WWW.SETTIMANALELOGOS.IT e rimani aggiornato sul tuo territorio

L’area Cometa
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VISITATECI! PREZZI IMBATTIBILI
Via xx Settembre, 51 - NERVIANO - Tel. 0331 584155
                      www.spacciodolciario.it 



Lunedì 30 novembre
ore 20 - 22 sede Via Grandi a INVERUNO

 

TAGLIO E CUCITO
Si eseguono le seguenti dimostrazioni:

- come realizzare capi nuovi partendo 
da quelli usati

- idee regalo per ogni occasione 
e per le feste

- realizzazione di tende e cuscini

STUZZICATE LA VOSTRA FANTASIA

PER INFORMAZIONI TELEFONARE
333 2401232 Sig.ra Luisa 

iscrizioni entro lunedì 30 novembre
sede Via Grandi a INVERUNO

U  
n grande ritorno delle 
‘due ruote’, quello che 
andrà in scena domani 
presso la Cava Sant’An-
tonio di Buscate: il ‘Moto 
Club Europa’ ripropone, 

infatti, la seconda edizione del 
‘Trofeo Endurance’, nell’ambito 
del Campionato Invernale Enduro 
dei Moto Club piemontesi e lom-
bardi. Un appuntamento aperto a 
tutti i piloti in possesso di licenza 
FIM (escluse UISP), che prevede 
una gara a coppie su un percorso 
molto suggestivo e divertente di 
circa 4,5 chilometri. Il ricco pro-
gramma parte domattina alle 7.30 
con il ritrovo dei partecipanti e la 
verifica delle licenze, a cui seguirà 

uno spazio dedicato a coloro che 
vorranno fare le prove per pren-
dere confidenza con il circuito. 
Alle 10.30 è previsto l’inizio della 
prima manche, seguita immediata-
mente dalla Promosport alle 12.30 
e, infine, dalla seconda manche, il 
cui fischio d’inizio è previsto per 
le 14. Durante tutta la giornata, i 
motociclisti avranno la possibilità 
di campeggiare in area attrezzata 
presso la sede del ‘Moto Club Eu-
ropa’, in via dei Campacci, oppure 
sarà possibile parcheggiare il pro-
prio mezzo o ristorarsi nelle nume-
rose aree organizzate all’interno 
della Cava stessa. Per chi volesse 
ulteriori ragguagli o informazioni, 
può contattare i responsabili ai nu-
meri 348/5810631 o 335/6420544 
oppure può mandare una mail a 
europa@motoclubfmi.it. Siete tutti 
invitati all’evento.  

‘Trofeo Endurance’: 
moto protagoniste

di Francesca Favotto

Una domenica all’insegna del ricordo per Arconate e per i suoi 
cittadini. Novantunesimo anniversario della Vittoria, 110° 
anniversario dei ‘Ragazzi del ‘99’ e ventesimo della caduta del Muro 
di Berlino. Questi i tre momenti che hanno animato la cittadina 
del nostro territorio, lo scorso 8 novembre. In modo particolare 
l’Amministrazione ha voluto riservare un momento speciale ai 
‘Ragazzi del ‘99’, ai quali è stato dedicato un passaggio pedonale, 
mentre, per il muro di Berlino, i ragazzi del Liceo, con i bambini 
presenti, hanno inscenato la caduta del muro, abbattendone uno 
realizzato dagli stessi studenti, composto da 120 mattonelle 

in polistirolo. Una bella 
commemorazione, soprattutto 
perchè ha permesso anche ai 
più giovani di conoscere e, in 
un certo senso, partecipare 
a quella pagina storica che, 
passati ormai vent’anni, 
sembra così lontana, ma senza 
la quale, molto probabilmente, 
il mondo attuale non sarebbe 
lo stesso.

Domenica nel ricordo per i cittadini di Arconate

Dal 28 novembre e fino al 5 dicembre prossimo, nel Comune di 
Dairago, saranno distribuiti, gratuitamente, i sacchetti per la 
raccolta rifiuti (100 in mater - bi, per la differenziata, 50 semi 
trasparenti gialli per la plastica e 50 semi trasparenti grigi per il 
secco). La distribuzione avverrà presso il Municipio: sabato 28, 
dalle 9 alle 12, all’ufficio tecnico, lunedì 30 novembre, martedì 1, 
mercoledì 2, giovedì 3, venerdì 4 e sabato 5 dicembre, dalle 9 alle 
12, invece, in biblioteca. Per il ritiro dei sacchetti è indispensabile 
presentarsi con il proprio badge (tessera magnetica).   

Distribuzione, gratuita, dei sacchetti per i rifiuti

In Parrocchia a Buscate celebrata la S. Cresima 

Sono numerosi i ragazzi dei nostri paesi che lo frequentano o che 
hanno condiviso gli anni della propria gioventù tra le sue mura. 
L’Istituto Maria Immacolata di Busto Arsizio organizza per sabato 
21 novembre una giornata di ‘Scuola Aperta’ per mostrarsi ai più 
giovani e alle famiglie del nosro territorio. La particolare ‘Open 
Day’ sarà dalle 15.30 alle 18.30 e sarà occasione per conoscere le 
potenzialità e l’offerta didattica della struttura. Ricordiamo che la 
‘Maria Immacolata’ ospita una Scuola dell’Infanzia, una Scuola 
Primaria e una Secondaria di Primo Grado. Aule specialistiche, 
servizi confortevoli e funzionali, saloni multiuso: queste e altre 
saranno le potenzialità messe in mostra. Come guide d’eccezione 
saranno gli attuali alunni della scuola. Un’occasione per conoscere 
una realtà storica ma sempre molto attuale.

Un Open Day all’Istituto Maria Immacolata
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Sicurezza stradale:
il Comune al lavoro

I 
l Comune di Robecchetto 
con Induno punta alla si-
curezza stradale: proprio 
in queste settimane sono 
in corso i lavori per l’in-
stallazione di una serie di 

dossi che migliorino la circolazio-
ne, impedendo agli automobilisti 
di schiacciare eccessivamente il 
pedale dell’acceleratore. Più nello 
specifico, le zone interessate sono: 
Malvaglio, in via Chiesa, in pros-
simità di via Novara, via Arese a 
Robecchetto. Ancora, via Milite 

Ignoto, sempre a Malvaglio, che 
rallenterà il traffico anche in vista 
della sicurezza di pedoni e ciclisti 
che si troveranno a passare sul vi-
cino tratto della pista ciclo-pedona-
le, che sta per essere realizzato; un 
altro nei pressi del ristorante ‘Da 
Mariuccia’ e, inoltre, uno in via 
Petrarca. Per quanto riguarda Ro-
becchetto, invece, in via Umberto 
I. Grazie all’intervento dell’Ammi-
nistrazione Comunale della cittadi-
na del nostro territorio, i cittadini 
potranno sentirsi un po’ più sicuri.  

di Alessandra Caccia

Biblioteca di Nosate
Un polo importante

L    
Amministrazione Comu-
nale di Nosate ha appena 
ridiscusso il suo contri-
buto alla ‘Fondazione 
Per Leggere’. Ovviamen-
te, ciascun Comune che 

aderisce a questo servizio, è tenuto 
a pagare un contributo che, come 
stabilito da una convenzione da 
poco rinnovata, passerà dai 90 cen-
tesimi di euro a 1 euro per ciascun 
abitante, per attestarsi gradualmen-
te, nel 2012, a 1,20 euro. La ‘Fon-
dazione’ registra un incremento 
dei prestiti, come riferito in una 
recente pubblicazione sulle attività 
negli anni 2008-2009, ma va detto 
che solo una media di 12,2% del-
la popolazione totale dei Comuni 
aderenti usufruisce attivamente del 
servizio bibliotecario. Una spesa 
totale, quindi, per Nosate, di circa 
600 euro, a fronte di 68 utenti su 

662 abitanti (dati al 31/12/07). La 
voglia di rendere la biblioteca un 
polo importante è, comunque, forte 
e le iniziative proposte riscuotono 
ampio consenso: continua, in colla-
borazione con ‘L’Angolo dell’Av-
ventura – sezione Parco Ticino’, il 
ciclo di ‘Proiezioni di Viaggio’; i 
prossimi appuntamenti saranno il 
16 novembre, in cui si parlerà di 
Indonesia, e il 14 di dicembre, sarà 
la volta di un racconto su un tour 
in moto per l’Africa Centrale. Siete 
tutti invitati a partecipare. 
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di Luca Bottini

D  
opo un lungo, lunghis-
simo silenzio, si torna 
a parlare dei lavori 
delle Ferrovie Nord 
nel nostro Comune. 
A tornare su questo 

delicatissimo argomento è stata 
‘Turbigo da Vivere’, con un incon-
tro in Sala delle Vetrate. Grazie a 
questa importante serata di spie-
gazione e confronto, è stata fatta 
luce sull’azione di esproprio che 
Ferrovie Nord effettuerà su tutti 
i terreni presenti lungo l’area del 
tracciato interessato dal raddoppio 
ferroviario (direttrice di via XXV 
Aprile ndr). Dopo alcuni anni di 
procedimento, ora stanno giun-
gendo gli avvisi di esecuzione di 
esproprio presso le famiglie, ed è 
in questo momento (brevissimo) 
che gli espropriati possono far 
valere il loro diritto di contestare 
l’offerta prima che sopraggiunga la 
decadenza e sia, quindi, troppo tar-
di. ‘Turbigo da Vivere’ ha voluto, 

così, informare i cittadini interve-
nuti sul problema che si presente-
rà a breve.  Per mostrare come sia 
possibile tutelarsi ottenendo un 
concreto aumento (anche piccolo, 
ma significativo) dell’offerta di 
Ferrovie Nord, il gruppo consilia-
re ha chiamato a testimoniare una 
persona di Robecchetto con Induno 
che, tramite il consulto di ANPTES 
(Associazione Nazionale per la Tu-
tela degli Espropriati), è riuscita a 
veder triplicare l’offerta iniziale di 
Ferrovie Nord. “Putroppo la mag-
gior parte dei cittadini intervenuti 
non era a conoscenza di questa im-
portante Associazione – ha spiega-
to il capogruppo Cagelli – regnava 
l’assenza di informazione assoluta. 
Siamo contenti che, all’indoma-
ni del nostro incontro, un gruppo 
considerevole di turbighesi si sia 
organizzato per mettersi in contatto 
con l’ANPTES e speriamo possano 
ottenere gli stessi risultati che sono 
stati ottenuti altrove”. 

Raddoppio Ferrovie
“Basta coi silenzi!”

P  
resentata la nuova sta-
gione dello Sci Club 
Ticino. Il corso di sci e 
snowboard anche per 
quest’anno è suddivi-
so in due categorie, ra-

gazzi ed adulti. Il primo ciclo, per 
giovani, sarà il 9, 16, 30 gennaio 
e 6 febbraio, al comprensorio scii-
stico di Bardonecchia. La seconda 
opzione sarà, invece, nei giorni del 

10, 17, 24, 31 gennaio, presso il 
comprensorio di Pila. Per gli adulti 
è stato organizzato un ciclo di le-
zioni a Pila, il 10, 17, 24 e 31 gen-
naio (iscrizioni entro il 22 dicem-
bre). Tra i vari eventi organizzati 
dallo Sci Club Ticino, certamente, 
merita particolare attenzione l’im-
minente vacanza per il ponte di S. 
Ambrogio, dal 5 all’8 dicembre, a 
Solden, in Austria: tre giorni di sci, 
mercatini di Natale e relax termale. 
Per informazioni consultare il sito 
www.sciclubticinoturbigo.it.

Allo Sci Club Ticino
riparte la stagione
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L  
o scorso martedì c’erava-
mo anche noi sul bus na-
vetta di Magnago e Bie-
nate. Un giro di prova, 
per dare 
v o c e 

direttamente agli 
utenti. Ore 9: la 
prima corsa parte 
puntuale dal ci-
mitero di Bienate, 
anche se, a dire il 
vero, sono poche 
le persone presen-
ti. Forse l’orario, 
come conferma-
to, poi, da una si-
gnora. Il percorso 
è, comunque, ben 
strutturato e non crea particolari 
problemi di manovra. Vengono ri-
spettate le soste di 3 minuti riporta-

te nell’opuscolo informativo. Unico 
neo il disagio causato dalla chiusu-
ra di via Carroccio, che costringe 
il bus a ripercorrere via Marconi, 
per dirigersi verso il camposanto di 
Magnago. In 40 minuti esatti siamo 
al capolinea. Ripartiamo, quindi, 
per la seconda corsa, dove ci intrat-

teniamo con alcuni 
cittadini che ci 
espongono la loro 
opinione. Una si-
gnora fa notare 
che la prima corsa 
è troppo presto, 
un’altra dice che 
sono solo gli abi-
tanti di Bienate ad 
usufruire del ser-
vizio. Arriviamo 
in piazza mercato, 
il giro è terminato, 
ma prima di salu-

tarci vi ricordiamo che il servizio 
gratuito prosegue, ogni martedì, 
fino al 26 gennaio 2010.

Abbiamo provato
il ‘servizio bus’

A Vanzaghello la sede della sezione ‘C. Moscatelli’ dell’ANPI 
(Associazione Nazionale Partigiani d’Italia). L’inaugurazione è in 
programma il 20 novembre con, alle 19, 
con il taglio del nastro ufficiale, presso il 
Centro Culturale ‘Enzo Biagi’, quindi, alle 
20, cena allietata dal concerto della ‘Balcon 
Band’, in Sala Consiliare. Le prenotazioni, 
entro il 15 novembre, all’indirizzo mail 
insiemepervanzaghello@email.it oppure al 
numero di cellulare 329/2603449 (Tiziano 
Torretta). (di Luca Bottini)

Vanzaghello inaugura la sede della sezione ANPI

La vita e la morte di padre Jerzy Popieluszko, prete vicino al 
sindacato libero Solidarnosc, nella Polonia tra gli anni ‘70 e ‘80.

Diretto dal giovane regista polacco Rafal 
Wieczynski, rievoca, a 25 anni esatti 
dalla violenta morte, l’uccisione di padre 
Jerzy Popieluszko, sacerdote nemmeno 
quarantenne che divenne a inizio anni ‘80 
una spina nel fianco del regime comunista. 
Popieluszko è stato, infatti, in quegli anni, 
la guida spirituale del sindacato libero 
Solidarnosc, ostile al Potere. 

San Michele a Magnago: la storia di Popieluszko

Appuntamento con la festa del rione San Martino domenica 8 
novembre, in anticipo rispetto alla data dell’11, cara alla tradizione 
agricola lombarda, perché coincideva con la fine dell’annata 
agraria e l’inizio di quella successiva. Vendita di torte e frittelle, 
per il pranzo si sono potuti gustare piatti tradizionali della cucina 
lombarda, anche d’asporto. Quindi, sfilata della banda musicale 
in onore del santo e, nel pomeriggio, intrattenimento musicale con 
Giacomino, gustando prelibate caldarroste.

Il rione San Martino è in festa, per la tradizione 

di Andrea Scampini

Aperte le iscrizioni per lo Spazio Gioco, presso il Centro Culturale 
di via Matteotti, che riaprirà alla fine di gennaio 2010. Il servizio, 

attraverso la presenza di un operatore 
specializzato in campo psicopedagogico, 
si propone di offrire un tempo speciale e 
rilassato per stare insieme, divertirsi con 
il proprio bambino o bambina, portare 
domande e cercare insieme strategie per 
affrontare incertezze ed approfondire gli 
aspetti evolutivi e di crescita, oltre a quelli 
relazionali. Iscrizioni fino al 20 novembre. 

Spazio Gioco: ancora pochi giorni per iscriversi
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Un omaggio speciale in ricordo della poetessa Alda Merini. In 
Biblioteca Civica a Busto Arsizio è stata 
allestita una mostra di libri, documenti 
e foto della poetessa Alda Merini, 
recentemente scomparsa. L’esposizione, 
situata all’interno delle vetrinette 
all’ingresso, rimarrà aperta al pubblico 
fino al prossimo 23 novembre. La 
cittadinanza è invitata a visitare la mostra 
per conoscere da vicino una figura storica 
e di grande rilievo. 

In biblioteca a Busto una mostra per Alda Merini

C  
è grande attenzione, da 
parte dell’Amministrazio-
ne Comunale di Lonate 
Pozzolo, per il futuro del-
le frazioni. In quest’ottica 
si inserisce, infatti, la re-

alizzazione di una farmacia comu-
nale a Tornavento che, da quanto si 
è saputo, nascerà in un fabbricato 
all’angolo tra via Del Gregge e via 
Goldoni. “Al momento - spiega il 
Sindaco di Lonate Pozzolo, Pier-
giulio Gelosa - siamo in attesa che 

vengano ultimati i lavori di costru-
zione di tale fabbricato, all’interno 
del quale sarà ospitata, quindi, la 
farmacia. Come Amministrazione 
abbiamo sempre cercato di guarda-
re con interesse al futuro, non solo 
del capoluogo, ma anche e, soprat-
tutto, delle frazioni. Tra queste vi è, 
appunto, Tornavento, una cittadina 
importante e che si vuole valoriz-
zare”. Sicuramente quella delle 
farmacia comunale, così come altri 
servizi già attivi, è un passo impor-
tantissimo. Un servizio di pubbli-
ca utilità significativo e di indubbi 
vantaggi per la cittadinanza, fino 
ad oggi, costretta a doversi recare 
a Lonate Pozzolo, Sant’Antonino 
o, in alcuni casi, anche all’Aero-
porto di Malpensa, per acquistare 
i medicinali. “E’ giusto garantire a 
Lonate Pozzolo ed alle sue frazioni 
- conclude il Primo Cittadino lona-
tese - i giusti e necessari servizi, 
scendendo in campo per i dirittti e i 
benefici di coloro che vi abitano”. 

Farmacia comunale
attesa in frazione

V  
i trovate all’Aeropor-
to di Malpensa e siete 
in procinto di partire, 
quando vi accorgete che 
la vostra carta d’identi-
tà è scaduta? Nessun 

problema. Non fatevi prendere dal 
panico. Dall’inizio di quest’anno, 
infatti, il Comune 
di Ferno, in col-
laborazione con 
Sea, la società 
che gestisce gli 
scali milanesi, ha 
attivato al Termi-
nal 1 un servizio 
proprio di rilascio 
delle carte d’iden-
tità per cittadini 
residenti sul ter-
ritorio nazionale. 
Un servizio im-
portante, nato per 
venire incontro alle esigenze della 
popolazione. “Per ora - spiega il 
Sindaco fernese, Mauro Cerutti - 

due volte alla settimana, la matti-
na, un nostro impiegato dell’ufficio 
anagrafe è, quindi, presente in aero-
porto. C’è l’intenzione, comunque, 
ad incrementare tale attività, con 
un giorno in più. E’ pronta, infatti, 
una convenzione con Sea, appunto, 
per garantire un ulteriore aumento 

del servizio”. Un 
elemento di sicuro 
spessore che vede 
impegnato il Co-
mune del nostro 
territorio in un’at-
tività significativa 
e a dimostrazio-
ne, l’ennesima, 
di quanto sia im-
portante l’apporto 
che l’area attorno 
a Malpensa offre 
allo stesso scalo. 
Ovviamente sen-

za dimenticare l’impegno che un 
simile sportello, ‘a misura dei sin-
goli cittadini’, comporta. 

La carta d’identità:
fatela a Malpensa
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A
le ‘Radici e le ali’ si è 
parlato di Scapigliatu-
ra. Tanti i cuggionesi, e 
non, tra cui anche molti 
giovani, che hanno af-
follato la chiesetta di S. 

Maria in Braida, a Cuggiono, pro-
prio per assistere alla conferenza, 
organizzata dall’Ecoistituto della 
Valle del Ticino, dal gruppo arti-
stico ‘Occhio’ e dall’Associazione 
Culturale ‘Equilibri’ e tenuta da Do-
natella Tronelli, una delle curatrici 
della mostra che si sta  tenendo in 
questi mesi a Palazzo Reale a Mi-
lano. Dal titolo ‘Scapigliatura, un 
pandemonio per cambiare l’arte’, 
l’incontro è stato condotto sul filo 
di una conversazione arguta, ricco 
di spunti inediti ed arricchito dalle 
immagini delle opere, intervallate 

da letture di brani di lettere e po-
esie dei maggiori artefici di questo 
movimento e declamate dalla voce 
di Gianfranco Scotti. Alla serata è 
intervenuto anche il professor Er-
manno Paccagnini che, a sua volta, 
ha curato la parte letteraria della 

mostra in corso a Milano. “Della 
scapigliatura milanese, questo im-
portante movimento artistico, let-
terario e di rivolta culturale della 
seconda metà dell’ottocento, non 
è che fino ad ora se ne sia parlato 
molto - ha spiegato la relatrice - 

Pur essendo coevo all’impressioni-
smo parigino, c’è sempre stato un 
atteggiamento di sufficienza, per 
non dire di disinteresse. Eppure gli 
‘scapigliati’ connotarono fortemen-
te la Milano dell’epoca, influen-
zando pittura, scultura, letteratura, 
nonché il sentire sociale, lasciando 
segni profondi, poi, ripresi in altre 
forme da altre correnti artistiche, 
come il futurismo del primo nove-
cento”. L’iniziativa avrà, infine, la 
sua naturale continuazione nella vi-
sita guidata alla mostra, che si terrà 
questa domenica (15 novembre), a 
Palazzo Reale. E, non a caso, an-
che quest’ultimo appuntamento ha 
registrato, in breve tempo, il ‘tutto 
esaurito’. Per visionare una sintesi 
dell’incontro potete visitare il sito 
www.ecoistitutoticino.org. 

Scapigliatura: una rivolta culturale

Citazione della settimana

Un giorno le macchine 

riusciranno a risolvere tutti i problemi,

ma mai nessuna di esse

potrà porne uno

Albert Einstein

Sistema di gestione qualità certificato

dal 1927 una soluzione per ogni problema di verniciatura
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L’incontro sulla Scapigliatura
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